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Si lamentavano per lo scalo cancellato

L’aereo parte vuoto
Giovani turisti siciliani
lasciati a terra a Londra
«Protestavano troppo»

Mentre sulla Maiella si sono interrotte le ricerche di Bernardino Di Cesare, scomparso cinque giorni fa

La montagna uccide ancora
Muore una donna in Valtellina
Continua l’impressionante serie di incidenti mortali. L’anziana è precipitata in un burrone mentre camminava su un sen-
tiero che portava al monte Storile. Morti anche in Francia e Austria.

PALERMO. Il comandante del volo
Londra Gatwick - Catania - Palermo,
di ieri,alle10,25,contreorediritardo
sull’orario di partenza previsto, ha
detto, via altoparlante, senza crearsi
troppiproblemie ininglese: «C’è sta-
to unproblema tecnicoeabbiamori-
tardato la partenza. Per questo salte-
remoloscalocatanesediFontanaros-
sa». Nel charter della “Sabrairways” i
187 passeggeri, la maggior parte ra-
gazzi e bambini alla loro prima espe-
rienzadivolo,primasisonotradottia
vicendailmessaggiopoisonoinsorti.
Grida, parolacce, tentativi di discus-
sione,trattative,preghiere.

L’aereosieratrasformatoinunpic-
colo campo di battagliaconpersona-
le in divisa da una parte e passegeri
dall’altra. Tutto era reso più difficile
dalle lingue diverse. Il putiferio ha ri-
chiamato perfino i poliziotti che
hannoaccompagnatoneiloroufficii
più arrabbiati. Alla fine l’impassibile
comandante ha deciso: «L’aereo par-
te vuoto». Così i 187 siciliani, allibiti,
che non si aspettavano tanto rigore
sonoscesiesonorimastiinaeroporto
a bocca aperta facendo la fila davanti
ai telefoni pubblici per avvertire pa-
dri, madri, parenti e amici del fuori
programma. Il charter hasaltato l’ae-
roportodiCataniaèatterratoaPunta
Raisiharaccolto ipasseggeripaelrmi-
tanieanchequellicatanesicheerano
arrivati nell’aeroporto «Falcone e

Borsellino» in pullman ed è ripartito
perLondra.

Faciledaimmaginarelascenadelle
mamme in attesa dei propri figli che
per la prima volta erano partiti per la
vacanza europea. A Fontanarossa di-
sperazione, proteste, grida, sit in. Te-
lefonate alla polizia, al prefetto. Tele-
fonate al tour operator che dovrebbe
essere tale Joe Cangialosi di Palermo
che la prefettura definisce «introva-
bile». Niente da fare. Le mamme so-
notornate sconsolateedasoleacasa.
Solol’interessamentodelconsoleita-
liano a Londra e dell’unità di crisi del
ministero degli Esteri ha permesso
che ai genitori venisse garantito il
rientro dei loro figli stanotte. Il char-
ter dovrebbe partire con i soliti 187
passeggeri alle 24 da Londra. Molto
probabilmente farà un unico scalo
ancheoggi.

La «Sabrairways» non si scompo-
ne: «I più rumorosi erano sessanta
passeggeri, quelli che dovevano
scendere a Catania. Il capitano, per
motivi di sicurezza non se l’è sentita
di partire con a bordo un tale gruppo
di facinorosi eha fatto scenderetutti,
bambini compresi. Ai passeggeri la-
sciati a terra la compagnia aerea ha
indicato l’orario entro il quale pre-
sentarsi in aeroporto per partire og-
gi».

Ruggero Farkas

La montagna uccide ancora in
questa strana estate, incui il bilan-
cio delle vittime dei ghiacci ha già
superatoiquarantadecessi. InVal-
tellina una donna di68 anni,V. A.
(si conoscono solo le iniziali del
nome) è scivolata mentre cammi-
nava su un sentiero ed è precipita-
ta per un centinaio di metri in un
burrone. È morta sul colpo. L’inci-
dente è avvenuto ieri pomeriggio.
La vittima risiedeva a Sondalo, a
pochi chilometri da Sondrio. Sta-
va percorrendo con alcuni amici
un sentiero a 1.600 metri di quota
cheportaalMonteStorile, sulleal-
ture di Sondalo, quando è precipi-
tata. È stato dato l’allarme, ed è in-
tervenuta l’eliambulanza del
pronto intervento di Sondrio, con
a bordo l’equipe medica e il tecni-
co del soccorso alpino, ma ai soc-
corritori non è restato altro da fare
cherecuperareilcadavere.

EancoramortisullaMajellaesul
versante francese delle Alpi e in
Austria. Ieri, dopocinquegiornidi
inutili ricerche si è persa la speran-
zadi ritrovareBernardinoDiCesa-
re, 68 anni, di Montesilvano, in
provincia di Pescara. Ex geometra,
in pensione da alcuni anni, dedi-
cava il suo tempo libero agli scout,
dicuieracommissario.Lesuetrac-
cesisonopersenell’areadelmonte
Porrara, sul massiccio della Maiel-

la, dove si era recato per un’escur-
sione. Una cinquantina di uomini
del Cai, dei Vigili del fuoco e della
Forestale, con l’ausilio di unità ci-
nofile, lo hanno cercato ininter-
rottamente da martedì scorso,
quando era scattato l’allarme, ma
ieri pomeriggio hanno dato for-
fait. Le ricerche proseguiranno og-
gi, da parte di alcuni volontari e
guardieforestali.DiCesare,cheas-
sistevaauncampoestivoscoutisti-
co, era uscito per un’escursione e
non aveva fatto ritorno al campo
di Madonna dell‘ Altare, nei pressi
di Palena (Chieti). Ha avuto un
malore? L’ipotesi è che sia caduto
precipitando in un punto inacces-
sibileenascosto.

Èinvecesalvounturista,Emidio
Giorgini, di 48 anni che si era ad-
dentrato nella zona dei monti del-
laLaga.Ivigilidelfuocohannouti-
lizzato un elicottero per soccorrer-
lo,malasuaescursionesièconclu-
sa con lievi ferite alle gambe. L’uo-
mo era scivolato in una zona im-
pervia,inlocalitàFossod’Acero.

La montagna uccide anche in
Francia:unuomoèdecedutodopo
essere precipitato per 80 metri nel
massiccio dell’Oisans, sulle Alpi, e
un istruttore è caduto mentre era
impegnato su una parete rocciosa
nel massiccio del Sancy. L’uomo
precipitato mentre si trovava sul-

l’Oisans aveva 30 anni e era origi-
nario di Grenoble. Non era in cor-
data ed è caduto mentre stava sa-
lendoverso lavettaDibona,acirca
3.000 metri. È morto a seguitodel-
le ferite riportate. L’istruttore pre-
cipitato nel massiccio del Sancy,
mentre dava lezionea unaquindi-
cinadiadolescenti,avevaaquanto
pare effettuato una manovra sba-
gliata mentre si trovava sulla pare-
terocciosa.

E infine un alpinista tedesco di
45annièmorto sabatonelmassic-
cio austriaco dello Stubai dopo es-
sereprecipitatoperuncentinaiodi
metri. Lo ha reso noto ieri la poli-
zia. Maximilian Gereg, originario
di Neuburg, ha perso l‘ equilibrio
mentre si trovava su un costone
roccioso sopraun ghiacciaio, a cir-
ca 3.000 metri di altezza. Con altri
tre alpinisti, si apprestava a scalare
il Wilde Leck (3.359 metri) lungo
unaviadifficile.

Altre tre vittime della monta-
gna-killersieranoregistratesabato
inPiemonte:unpassofalso,unap-
pigliosbagliatosonocostatelavita
ad altri tre turisti partiti alla con-
quistadellevettedell’Ossola.Mail
primato delle morti sui ghiacciai
resta al Monte Bianco, dove dalla
secondametàdi luglioaquestipri-
migiornid’agostosonoscomparsi
unatrentinadialpinisti.

ESODO

Nel foggiano gara provocatoria e ironica

E a miss Padania
il Sud risponde
con miss Terronia...

La foto scoop (720 milioni) del nuovo amore della Principessa

È un bacio o non è un bacio?
Lady D. sui tabloid «delude»
Il pubblico londinese sarebbe stanco degli scandali reali, ma il Mirror stampa
500mila copie con la prima pagina dedicata a Dodi Fayed insieme a Diana.

Strade
tranquille
Ma sabato
sarà «critico»

PIETRAMONTECORVINO (Foggia) .
Il sindaco pidiessino, Antonio Di
Donato, la considera una simpatica
goliardata e, per questo motivo,
concederà palco e piazza. Il 21 di
agosto a Pietramontecorvino, un
paesinodi3.100abitanti,a36chilo-
metri da Foggia, sarà una giornata
molto particolare perché verrà in-
coronata «Miss Terronia». Proprio
la reginetta del Meridione, alla fac-
cia del senatur Umberto Bossi che,
qualche mese fa, ha proclamato
Miss Padania e prima del grande
concorso nazionalpopolare diEnzo
Mirigliani che eleggerà la più bella
d’Italiail6settembre.

Miss Terronia suona come una
provocazione nei confronti dei le-
ghisti. «Si, mi ha dato troppo fasti-
dio leggere la notizia di Miss Pada-
nia e allora ho deciso di organizzare
il concorso di Miss Terronia. Iscri-
zione gratuita (basta telefonare al
numero 0336/92.62.46), nessuna
preselezione ma l’obbligo di appar-
tenere ad un Comune che va da Fi-
renze in giù» spiega Enzo Palumbo,
24anni,pugliesemaresidenteaMi-
lano dove, in collaborazione con
l’Agenzia Mito, ha partorito la sin-
golareiniziativa.

«Ho chiesto aiuto ai miei genitori
chestannogiù,hoparlatocolsinda-
co e adesso sto cercando gli sponsor
e sto definendo gli ultimi dettagli,
maleiscrizionisonoaperte».

In paese c’è fermento, la cosa ha
suscitato scalpore. L’unico a non
scomporsièproprioilprimocittadi-

no, Antonio Di Donato, in carica
dal 1989. «Per me non c’è nessun
confronto politico, in quei giorni
festeggeremo Maria Santissima di
Costantinopoli, sono previsti canti
e balli, il palco ègià pronto. Iospero
soltantochesidivertano,maniente
di più. Sarà un’occasione per far co-
noscere questo paese di collina, no-
to per il suo centro storico e per la
specialità dei “cicatelli”, una pasta
fatta a mano da condire rigorosa-
menteconilragù».Dopoduegiorni
di festeggiamenti, dedicati al culto
religioso, sfileranno in passerella
probabilmente alcune di quelle
che, già eliminate dalle selezioni di
Miss Italia, vorrannotentare questa
occasioneperprendersiunarivinci-
ta nei confronti di chi le hascartate.
Sognando magari diavereMassimo
D’Alema nelle vesti di padrino del
concorso. «Difficile», sorride il sin-
daco. A Pietramontecorvino il se-
gretario del Pds l’hanno visto sol-
tanto una volta. «Era ancora diret-
tore de l’Unità. Io, per la verità, lo
conobbi quando era segretario re-
gionale in Puglia, ma non si po-
trà mai ricordare, sono passati
tanti anni».

Per il momento è certo soltan-
to il nome della cantante che par-
teciperà allo spettacolo in piazza
Martiri del terrorismo: Vanna
Leali. La miss vincerà un viaggio.
Per quale località? Per il Sud, na-
turalmente.

Francesco Velluzzi

LONDRA. Ha tirato 500 mila copie
più del normale il «Sunday Mirror»
conlafotodel«bacio»di ladyDianae
del miliardario arabo Dodi Fayed su
unoyachtal largodellaSardegna.Ma
lo bacia, o non lo bacia? È questa la
domanda che si sono posti molti let-
tori del tabloid londinese. L’immagi-
ne di prima pagina, che ha fruttato
720 milioni al fotografo italiano Ma-
rio Brenna, è fuori fuoco e mostra
Diana di spalle, tra le braccia di Dodi
che poggia una mano sul fondo-
schiena della principessa. Il bacio si
puòimmaginare,manonsivede.Elo
stesso nelle foto all’interno, in cui
l’exprincipessadiGallessichina«per
baciare Dodi». Ma l’uomo non è nel-
l’inquadratura, e si può solo presu-
mere che sia oggetto delle attenzioni
di Diana. L’unico scatto veramente
chiaro ritrare i due sorridenti l’uno
accanto all’altro, nulla di più. E allo-
ra, bacio o non bacio? In assenza di
conferme o smentite degli interessa-
ti, il dubbio resta legittimo anche se
inognicasolefotografiedocumenta-
no l’esistenzadiunrapportoquanto-
meno intimo traDianae Dodi. Qual-
che delusione tra i lettori: «Sono solo
noiose fotografie di una vacanza. Ho
preso il giornale solo per i risultati
sportivi», ha detto un acquirente del
«Sunday Mirror», il giardiniere Ri-
chard Tindall. E l’edicolante, Martin
Marks, ha rincarato: «Ormai non ne
importapiùnullaanessuno.Lagente
ha fatto indigestione di pettegolezzo
reale».

Il padre di Dodi, Mohammed Al

Fayed, padronedeigrandimagazzini
HarrodsdiLondra,raggiuntodaicro-
nisti mentre assisteva alla partita di
calcio del Fulham, squadra pure di
sua proprietà, ha maliziosamente la-
sciato un alone di incertezza: «Sono
felici, e devono esserlo davvero», ha
commentato. E ha poi aggiunto che
Dodi non è per nulla infastidito da
tantapubblicità:«Ènelmondodelci-
nema, equeste cose lo lasciano indif-
ferente», ha affermato riferendosi al-
l’attività di produttore del figlio, che
ha realizzato tra l’altro «Momenti di
gloria»e«Hook»,lastoriadiPeterPan
e capitan Uncino firmata da Steven

Spielberg. Gli altri giornali tabloid di
Londra hanno tentato di reggere
l’onda d’urto del «Sunday Mirror»
giocando altre carte sulla storia di
DianaeDosi,macertononpariall’as-
so delle fotografie del «bacio». Il
«News of theworld» ha un’intervista
telefonica con la donna che sostiene
diaver ricevutodall’exmaritolacon-
fidenzadel suonuovoamoreperDia-
na: «Stiamo avendo una storia d’a-
more. Una vera storia d’amore»,
avrebbe detto Al Fayed all’ex moglie.
Sfacciatamente, il giornale riproduce
anche un’elaborazione al computer
dellefotodelconcorrente.
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Tutto tranquillo sulle
strade e le ferrovie italiane
dopo l’ultimo grande
esodo estivo. Traffico
scorrevole, infatti,
ovunque, salvo qualche
rallentamento.
Tra S. Mango D’Aquino e
lo svincolo Catanzaro-
Lamezia Terme sulla
Salerno-Reggio Calabria,

secondo l’Aci, si registrano infatti quattro chilometri di coda,
in direzione sud, per un incendio, di lieve entità, che ha
colpito alcune sterpaglie. Rallentamenti anche ai valichi di
Como-Brogeda, al confine con la Svizzera, di Rabuiese, verso
la Slovenia, e di Palmanova-Udine-Tarvisio, verso l’Austria. Di
nuovo «code», ma di minore durata (un’ora) a Villa S.
Giovanni per imbarcarsi per la Sicilia: l’altro giorno l’attesa
superava anche le quattro ore.
L’Aci prevede però un leggero incremento di traffico per
domani. Giorni di particolare traffico, per il gran rientro dalle
ferie degli italiani, secondo il calendario della Società
Autostrade, saranno sabato 16 agosto (la possibile
situazione viene definita «critica»), domenica 17 e lunedi 18
(previsto traffico «intenso»). Traffico regolare anche sulla
rete ferroviaria, che in questo week-end «di punta» ha
registrato un incremento di passeggeri del 2% rispetto
all’anno scorso. In media hanno viaggiato, sia ieri che oggi,
un milione e mezzo di passeggeri. Forte concentrazione di
viaggiatori soprattutto a Torino, Milano, Bologna, Firenze,
Genova ed Ancona in direzione «mare», in particolare il
Tirreno e l’Adriatico.
Il grosso dell’afflusso, comunque, secondo quanto
sottolineano alle Ferrovie dello Stato, si è registrato da Nord
a Sud. Rispetto all’anno scorso sono stati rinforzati i treni
ordinari e quelli straordinari: tra questi ultimi 4 treni speciali
per 3.500 posti in più e 10 convogli per il rientro dal raduno
dei boy-scout che si è svolto in Irpinia. Anche negli scali
aeroportuali si è registrato un maggiore traffico che all’inizio
del week end è stato quantificato in un 10-13% in più.

Le foto pubblicate dal Sunday Mirror TV/Ansa


